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In un comune belga i minori di 12 anni trovati da soli per strada la sera vengono riportati a casa dalla polizia

Coprifuoco per i bambini
«In Italia di fatto già c’è»

Prostituzione, don Benzi boccia Livia Turco

Il professor Tirelli:
«Vietare il marciapiede
alle malate di Aids»
I vigili contro le multe

ROMA. Si chiama «parenting» ed è
una discussa iniziativa del commis-
sariato di uno dei comuni in cui è
suddivisa Bruxelles: qualsiasi bam-
binoconmenodidodiciannitrova-
to per strada senza adulti dopo le
dieci di sera, viene riaccompagnato
a casa da agenti in borghese. Casa
dove ilgiornodopovaunassistente
sociale a parlare con i genitori, spie-
gargli i pericoli a cui è esposto il fi-
glio se lasciato in giro di nottee pro-
porre attività di quartiere, di modo
che il bambino non passi le sere in
strada. Il sindaco di Koekelberg è fa-
vorevole. I genitori anche: sottoli-
neano che così, comunque, i figli
magari rischierannodimenodifare
brutti incontri,ancheseilprovvedi-
mentoèstatopresopercontrastarei
piccoli furti e gli schiamazzi nottur-
ni inscenatidai ragazzini.Contraria
la «Lega dei diritti dell’uomo», che
giudica il provvedimento «una gra-
ve limitazione della libertà dimovi-
mento, che può essere percepita co-
me un’aggressione ai giovani». E
ancheinItaliasonotutticontrari.

All’ufficio minori della questura
di Bologna, l’ispettore Coviano ri-
dacchiaamaro:«Cioè,scusi,nonmi
è chiaro: questo servirebbe a tutela
dei bambini? No, guardi, da noi in
Italia non sarebbe attuabile. I nostri
uffici minorili lavorano per i bam-
bini, non contro. In ogni caso da

noi è diverso: perlomeno a Bolo-
gna, di bambini in giro da soli di
notte non se ne vedono. Beh, poi
naturalmente non conosco quel-
la realtà, quindi è impossibile da-
re giudizi».

Sarà. Però nel giro di telefonate
negli uffici affogati dal caldo del-
le questure italiane, il commento
è unanime: «Da noi sarebbe in-
concepibile». Il più distaccato è
un ispettore dell’ufficio minorile
di Genova, Boldrini: «Guardi,
non ci vuole tanto a capire: qual
è il genitore che di notte manda
in giro per le strade il figlio di set-
te o dieci anni? Non conosco la
situazione di quel paesino attac-
cato a Bruxelles, però se parliamo
di schiamazzi notturni, le norma-
tive in Italia ci sono già. E valgo-
no per tutti, non solo per i bam-
bini. Idem per i piccoli furti». Co-
me dire: c’è bisogno di instaurare
il coprifuoco per combattere atti-
vità poco gradite? Quanto al re-
sto... «Se incontriamo un bambi-
no da solo di notte - è sempre la
questura di Genova - anche noi
lo riconsegniamo alla famiglia.
Con un piccolo particolare in
più: se la famiglia l’ha lasciato da
solo, allora facciamo anche una
segnalazione al Tribunale dei Mi-
nori. Già, perché forse c’è biso-
gno di guardarci un po‘ più a fon-

do nella faccenda».
Insomma, l’Italia avrà tanti

problemi. Ma almeno questo, dei
bambini che ràzzolano da soli di
notte, non è nella lista. A Napoli
invece succede l’opposto che in
Belgio. «Noi controlli del genere
li facciamo la mattina - racconta-
no dall’ufficio Minori della que-
stura -. Motivo: combattere la di-
spersione scolastica. In pratica
andiamo a ripescare i bambini
che marinano la scuola e si in-
truppano nelle sale giochi. Non è
uno scherzo: è che le sale giochi
sono posti ad alto rischio di pe-
dofilia. Quindi, specie i più pic-
coli (qualcuno talvolta ha appena
dieci anni), li portiamo a casa».
In ogni caso a Napoli, i problemi
sono altri: «Minori di famiglie
povere e numerose che fanno fa-
tica a sfamarli. Episodi di micro-
criminalità che vedono coinvolti
anche giovanissimi: ma per que-
sto una misura come quella bel-
ga, sarebbe solo una goccia nel
mare». E poi? «Ah e poi niente.
Perché dove la trovate una mam-
ma italiana che lascia andare un
bambino solo di notte? Mammo-
ne come sono, se potessero non li
lascerebbero andare fuori nean-
che a diciotto anni!»

Daniela Camboni
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ROMA. Le prostitute sieropositive
non debbono più esercitare la pro-
fessione. Dopo le multe ai clienti
sulle quali ferveancora lapolemica,
ilprofessorUmbertoTirellidelCen-
tro Oncologico di Aviano apre un
nuovo fronte di discussione con la
sua proposta. Il ricercatore, che da
tempostudiailfenomenodellapro-
stituzione dal punto di vista sanita-
rio, sostiene che il 12% di sieroposi-
tive tra le prostitute deve essere te-
nuto presente nella futura legge ac-
canto al problema dell’ordine pub-
blico.«Devonoessereinseritianche
i problemi sanitari e quelli fiscali -
diceTirelli - inquantose leprostitu-
te non pagano le tasse non possono
avere una normale assistenza in
ospedale. Inoltre, il deterrenteprin-
cipale per le prostitute ad avere rap-
porti non protetti, come spesso vie-
ne richiesto dai clienti, deve essere
l’istituzione di controlli sanitari ob-
bligatori periodici attraverso i quali
la prostituta rischierebbe, in caso di
infezione, di non poter più lavora-
re».Lapropostaarrivapropriomen-
tre da Genova una denuncia piove
sulministrodella sanitàRosyBindi.
Secondoun«cartello»dicomitatidi
cittadini che ha sporto denuncia, la
colpa del ministro è quella di «per-
mettere alle prostitute straniere
clandestine di infettare i cittadini
italiani». L’istituto superiore di Sa-
nitàriferiscechel’1%delleprostitu-
teprofessioniste è portatrice del vi-
rus dell’Aids. La percentuale rag-
giunge il 30-40% tra le prostitute
tossicodipendentie il50%fraitran-
sessualibrasilianieleprostituteafri-
cane.

A spezzare una lancia in favore

delle prostitute e dei loro clienti, in-
vece, sono i vigili urbani che ieri so-
no scesi in campo per dire no alle
maximulte. Da Milano a Roma i vi-
gili si dicono contrari al provvedi-
mento. I più agguerriti sono i vigili
di Milano che hanno preannuncia-
to un esposto per abuso d’ufficio
contro ilvicesindaco del capoluogo
lombardo, Riccardo De Corato e
tutti i sindaci italiani che hanno fir-
mato le delibere antilucciole. Per il
sindacato di base dei vigili di Mila-
no i provvedimenti fino ad ora
adottati sono incontrastoconla tu-
tela della privacy, colpiscono i sog-
getti più deboli, non operano con-
tro i responsabili della prostituzio-
ne. Intantoèpolemicasullapresadi
posizionediLiviaTurcocheieriave-
va espresso il suo parere favorevole
alle maximulte, ma anche ad ipote-
sidicooperativetra leprostitute.Se-
condo don Oreste Benzi le coopera-
tive «il cavallo di Troia per arrivare
al riconoscimento legale della pro-
stituzione». Il sindaco di Trieste,
Riccardo Illy, intanto ieri sera è an-
dato a verificare «sul campo» l’effi-
cacia dell’ordinanza antilucciole.
«Lo spauracchio funziona», ha det-
to al termine del sopralluogo. Le
strade,infatti, apparivano tranquil-
le. A Torino, invece, si tenta dicon-
trastare il fenomeno senza maxi-
multemasemplicementeapplican-
do il codice della strada. Il vicesin-
daco, Domenico Carpanini non
crede infatti all’efficacia di quelle
che definisce «ordinanze fantasio-
se». IntantostaseraaRomasiterràla
prima manifestazionedi solidarietà
alle lucciole organizzata dal circolo
diculturaomosessualeMarioMieli.

Alain Volut

L’INTERVISTA «È giusto, i piccoli vanno tutelati»
Livia Pomodoro: un minore solo di notte va sempre fermato

MILANO «Sì,capiscobenecheparo-
le quali coprifuoco e flagranza evo-
chino scenari inquietanti e susciti-
no sensazioni di fastidio, ma io sug-
gerisco di andare oltre le parole e
l’apparenza di un provvedimento
che appare un po’ schematico». Li-
via Pomodoro, presidentedel tribu-
nale dei minoridi Milano, simostra
assaidisponibileadundialogosulla
singolare idea maturata nel piccolo
centroalleportediBruxelles,main-
siste nel voler considerare l’episo-
dio un pretesto per una riflessione
più generale sul comportamento
deigiovanissimi.
Sta dicendo che è d’accordo con
l’iniziativa del commissariato di
Koekelberg?

«Le informazioni date non con-
sentono di esprimeregiudizi peren-
tori, sarebbe utile anche conoscere
con maggiore esattezza quali reati
vengonoconsumatinellenottiesti-
ve.Preferiscoconcentrarmisullaso-
stanza del problema, al di là di so-
stantivi sgradevoli. Io sono convin-
tachechiunque incontriunbambi-
nohaildovered’informarsidelmo-
tivo per cui si trova di notte solo per
strada, a maggior ragione deve in-
tervenire se quel ragazzino sta com-
piendoattidivandalismo».
La Lega dei diritti dell’uomo ha
criticato ilprovvedimento,giudi-
candolo una grave limitazione
della libertàdimovimento,unat-
to che può essere percepito come
un’aggressioneaigiovani

«Nonsonod’accordo,così si cade
nella demagogia. Vorrei chiedere a
questi signori: che cosa vuol dire li-
bertà di movimento per un bambi-
nodi12anni?Aquell’etànonsipuò
andare comunque e ovunque di
notte. Interpreto l’iniziativa non
già come una sorta di ronda, ma co-
me indicazioni date alle forze del-
l’ordine. I bambini, per quanto sia-
no svegli e capaci, vanno tutelati
nellalorovitadirelazione»
Demagogia per demagogia. Sce-
nario tipico: una calda serata d’e-
state,unapiazzaitaliana,qualun-
que. Ebbene, si fa fatica ad imma-
ginare un adulto che individua
unragazzino,chiamaunpoliziot-
toouncarabinierecheloacchiap-
pa e lo accompagna a casa.Non si
corre il rischio di essere velleita-
ri?»

«Certo, detto così può far sorride-
re, perchè in Italia il concetto del ri-
spetto della persona, a partire dai
più indifesi è totalmente assente e
quindianchelacosapiùovviasitra-
duce in astrazione. Torniamo alla
sostanza.Se io,adultoresponsabile,
colgo un ragazzino in flagranza di
reato, anche l’atto di vandalismo,
ho il dovere di avvertire le forze del-
l’ordine, ma soprattutto di far inter-

venire i genitori che per legge sono
responsabilideicomportamentidei
lorofigliminori»
Cosìnonsirischiadi farsorgere la
societàdeidivieti?

«Ma il divieto interviene perchè
c’èqualcosachenonfunzionaall’o-
rigine. È ovvio che questi problemi
non si risolvono con i
divieti e io non sugge-
rirei certo simili prov-
vedimenti in Italia. E
tuttavia dico che la vi-
ta dei ragazzi va ac-
compagnata dai geni-
toriedallasocietà»
Veniamoalloraadun
concreto caso italia-
no.Chesuccededopo
che io cittadinoadul-
to ho segnalato il
comportamento
anomalo di un ragaz-
zinoalleforzedell’or-
dine?

«Il giovane viene ac-
compagnato a casa e, se la cosa si ri-
tiene opportuna, l’episodio viene
segnalato al tribunale dei minori
perchè si richiami la famiglia, che
spesso è la fonte del disagio che poi
simanifestaconattidiviolenza»
Esiste oggi in Italia un fenomeno
specificodiviolenza legatoaigio-

vanissimi?
«Quando parlo di ragazzini mi ri-

feriscoagiovanialdisottodei14an-
ni. È una soglia elevata perchè oggi
simutuanopiù infretta icomporta-
menti degli adulti e c’è un bisogno
di stare insieme, di fare gruppo più
cheinpassato»

Si imitano sempre
più in negativo i
comportamenti de-
gliadulti?

«Sì, anche perchè
l’adolescenza s’è al-
lungata, oggi comin-
cia a 8 anni e purtrop-
po dura sovente fino a
50anni.Dalmioosser-
vatorio, che tuttavia
giudico assai significa-
tivo, le posso dire che
aumentano i reati di
estorsione di giovani
nei confronti dei più
piccoli,cosìcomelera-
pine davanti alle scuo-

le. La rapina è un reato grave ed è
spiadiunmalesserediffuso»
Che si può fare, ci sono interventi
efficaci?

«Prima di tutto conoscere il feno-
meno. Io stessa avevo chiesto tem-
po fa alla Regione Lombardia di av-
viare un’indagine sui comporta-

menti dei giovani al di sotto dei 14
anni. Non s’è fatto nulla ed è un er-
rore. Soche ilComunediMilanoha
intrapreso iniziative di studio. Dico
che bisogna studiare il problema
nonpersperperaredenaropubblico
o per fare chiacchiere, ma perchè è
fondamentale andare all’origine
dei comportamenti
deviati. Quando le ho
dettochesirestaadole-
scenti fino a 50 anni,
non ho fatto solo una
battuta, purtroppo
esprimo in forme
estreme una verità
amara. Oggi ci si sposa
più tardi, più tardi si
esce dalla famiglia e
quindi più tardi si arri-
va all’assunzione di re-
sponsabilità che sono
decisive davanti ai fi-
gli. Inostribambiniso-
no precoci perchè so-
no orientati e presto
dai modelli imposti dalla tv e dai
mezzi di comunicazione. Crescono
più in fretta, con genitori chematu-
ranoconmaggiore lentezza.Quista
il paradosso, qui il problema. È un
male, perchè infanzia e adolescen-
za,mipassi l’espressioneunpo’vec-
chiotta, dovrebbero avere le loro

stagioni».
Torniamo ai reati, perchè giudica
cosìgraveilreatodiestorsione?

«Perchè è un reato che emula
comportamenti viziosi degli adulti
ed è assai raffinato. Un bambino
non inventa un simile comporta-
mento,imita».

Allora, qual è la ricet-
ta?

I provvedimenti
sanzionatori, legitti-
mi, hanno tuttavia vi-
ta corta. La strada, as-
saicomplicata,ècerca-
re il coinvolgimento
massimo dei genitori,
far loro capire che un
bimbo si cresce non
solo garantendo il be-
nessere. Ciò che man-
canelcodicemoraledi
noi italiani è il rispetto
degli altri. Un ragazzi-
no che si oppone con
violenzaalsuocompa-

gno rivendica inmododistortouna
sorta di volontà di autodetermina-
zione. Non sa,perchè non lovive in
profondità, che ci si afferma nella
realizzazione dell’amico. Una stra-
daimpervia,manonvedoscelte».

Giuseppe Ceretti

Nel 21o anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONINO COSTANTINO
la moglie e il figlio lo ricordano con immuta-
to affetto. In sua memoria sottoscrivono per
l’Unità

Genova,21agosto1998

Rosanna e Rossella abbracciano forte Pier-
luigi Ghiggini nel doloroso momento della
perditadellamamma

ANGELA AZZARINI

Milano,21agosto1998

«Direcheun
dodicennedeve
essere liberodi
andare ingirodi
notteè
demagogia.
Lavitadei
ragazziva
accompagnata»

«Oggi i ragazzini
imitanopiùche
nelpassato i
comportamenti
degliadulti.Così
aumentanoi
reatidi
estorsionee le
rapine»
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Colf filippino
violentava
i bimbi: arrestato

Prigioniero
per dieci giorni
in ascensore Il coprifuoco non salva i ragazzi

ROMA. Assunto come colf
e baby sitter, faceva giochi
erotici con i due bambini,
di 3 e 4 anni, dei padroni di
casa, abusando
sessualmente di loro. A
mettere fine all’attività del
pedofilo, che da oltre un
mese violentava i piccoli,
sono stati gli agenti del
commissariato Villa Glori a
Roma, che, su denuncia dei
genitori, hanno arrestato
Edmundo Milan, un
filippino di 29 anni, che da
tempo lavorava presso la
famiglia residente nel
quartiere Parioli. La
violenza è stata
confermata da una visita
medica, dopo che da
qualche tempo i bambini
erano «strani». A questo è
scattata la denuncia per
l’uomo che, nel frattempo,
aveva lasciato la casa.

TORINO. Per dieci giorni è
rimasto bloccato in un
ascensore del complesso
alberghiero di cui è
custode, senza bere, né
mangiare: ora è in
ospedale, in condizioni
che, secondo i medici, «non
destano particolari
preoccupazioni».
Protagonista della vicenda
- incredibile, se non fosse
confermata dai carabinieri
- è Armando Piazza, 64
anni, custode del club
«Med» di Sestriere
(Torino), attualmente
chiuso. L’uomo è stato
salvato ieri dai carabinieri
ed è stato trasportato
all’ospedale di Pinerolo. Ha
perso oltre dieci chili, ma
nessun esame clinico -
precisa la nota dell’azienda
ospedaliera - «ha fornito
risultati allarmanti».

schiamazzi notturni possano risultare
intollerabili come una sparatoria in
mezzo alla strada. Ma, anche se sin-
daco e capo della polizia si compiac-
ciono dei primi risultati ottenuti, dis-
sento fermamente dal metodo da loro,
più che scelto, inventato. Credo infatti
si possa convenire che così non si inter-
viene sulle ragioni che spingono i ra-
gazzini di quella città ad uscire nume-
rosi da casa al calar del sole ed aggre-
garsi in piccole orde. Il problema viene
semplicemente spostato dalle sue moti-
vazioni concrete, presumibilmente tan-
te e diverse, che chiamano in causa fa-
miglie e scuola, capacità di offrire ser-
vizi pubblici o comunque svago e di-
vertimenti, di creare senso civico, vivi-
bilità e piacere di «stare in città», alla
sfera astratta del comportamento (pre-
sunto) normale. E quindi delegato alle
istituzioni, in questo caso comune e
polizia: ci penseranno loro tentando
non di risolverne le cause, ma di impe-
dirne le manifestazioni. Quando non
si riesce a venire a capo di qualcosa,
cosa c’è di meglio che trasformarlo in
un rassicurante vecchio problema di

ordine pubblico? Vorrei sbagliare: ma
temo che quello che oggi viene cancel-
lato con uno sproporzionato spiega-
mento di forze, ricomparirà domani in
forme più gravi. Vivere in città, oggi,
diviene sempre più difficile. E nello
stesso tempo è e sarà sempre più nu-
merosa la popolazione che vive nelle
città. Non c’è dunque tempo da perdere
nelle illusioni che possano essere le
istituzioni, mostrando la faccia nor-
mativa e autoritaria, a risolvere pro-
blemi sociali, culturali, di comporta-
mento, che, proprio in quanto istitu-
zioni, esse non possono risolvere. Pos-
sono contribuire ad offrire - questo sì -
condizioni diverse per la loro soluzio-
ne: a patto di rinunciare al fondamen-
talismo, all’illusione palingenetica di
«cambiare tutto e subito», si tratti de-
gli schiamazzi notturni di Bruxelles
come la prostituzione nelle città italia-
ne. Ad un desiderio di vita, sbagliato e
fuorviato che sia, bisogna saper rispon-
dere offrendo altre possibilità, più ric-
che e differenziate, non più ristrette e
normalizzanti.

[RenatoNicolini]


